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Breve descrizione del progetto:

Il corso intende affrontare il tema della mediazione
culturale e sociale all’interno delle comunità immigrate e
la conoscenza del territorio; un insieme di pratiche capaci
di favorire il dialogo fra componenti culturali e sociali
all’interno del mondo del volontariato, costituendo una
risorsa professionale ed umana su cui fare affidamento.
Per comprendere quanto e che tipo di mediazione
emerge dal contesto locale in un confronto tra esperti del
settore, percorsi formativi e bisogni.



Definizione degli obiettivi del 
progetto:

• Formazione teorico pratica in modo da consentire al
volontario di essere parte attiva e operante nel settore
della mediazione culturale

• Fornire una base culturale e didattica riguardo agli
strumenti del mediatore finalizzati a favorire
l’integrazione degli immigrati

• Promuovere una modalità collaborativa di agire tra
immigrati, cittadini autoctoni, associazioni, enti ed
istituzioni in modo da favorire l’integrazione



Scopo del progetto:
Lo scopo del progetto è dare ai volontari immigrati informazioni per

comprendere elementi della cultura ospitante, i servizi e il territorio,
informazioni sui principi e sull’organizzazione del sistema legislativo e
burocratico italiano, farsì che acquisiscano capacità organizzative sia
in ambito volontario sia in quello della mediazione culturale.

Acquisire le competenze professionali per essere portavoci di buone
prassi di accoglienza, portando la mediazione culturale come lavoro e
come integrazione seguendo le linee di indirizzo nazionali
all’esperienza locale, la mediazione come strumento di coesione
sociale.

Condizioni e opportunità di fare volontariato nei Comuni, ASL, C.P.I.,
Questura, Prefettura, Scuola, Centro Donna. L’operatore immigrato in
ambito volontario sarà un agente attivo nel processo di integrazione
dei cittadini immigrati che accedono ai servizi, ponendosi come figura
“ponte” tra gli utenti stranieri e le istituzioni/operatori sanitari.







Conclusioni:

Analizzando i bisogni del nostro territorio il corso ha avuto lo scopo
di formare un gruppo di volontari nel settore della mediazione
culturale i quali potranno dare risposta alle diverse esigenze
interculturali in ambito socio-sanitario; impegnarsi in collaborazione
con associazioni, enti pubblici e privati nei diritti della cittadinanza
attiva; sostenere gli operatori che lavorano con utenti stranieri.

Il corso inoltre ha dato la possibilità a diverse persone di fare nuove
amicizie, di ampliare le proprie conoscenze pratiche e teoriche, di
esprimere i proprio dubbi e di conseguenza ricevere delle risposte.

Gli incontri con i docenti esperti nel settore sanitario, della
mediazione, del sociale hanno suscitato interesse ed acceso dibattiti
molto profondi, lasciando aperte risposte ad incontri futuri.


